
BERRETTI
TORNAILCAMPIONATO
LUMEZZANE-TREVISO
ECASTIGLIONE-SALO’
Torna in campo il campio-
nato Berretti con un turno
sulla carta agevole per Lu-
mezzane e Feralpi Salò, en-
trambe impegnate contro i
fanalini di coda del girone.
Sfidainternaper ivalgobbi-
ni che al «Rossaghe» di Lu-
mezzaneospiterannoilTre-
viso con il chiaro intento di
chiudere il discorso circa la
qualificazione alla fase na-
zionale.Trasfertavicinaper
laFeralpiSalòdiAntonioFi-
lippini che cercherà di pro-
seguire il suobuonmomen-
toandandoafarvisitaalCa-
stiglione, ultimo in compa-
gnia del Treviso con 8 pun-
ti: la gara si giocherà allo
stadio«Mundial82»diCar-
penedolo.

DILETTANTI/1

DIFESAINEMERGENZA
Perla trasfertadi domania
Portogruaro,Gianmarco
Remondinadeve inventare
ladifesa. Capitan
Leonarduzzie il mancino
Cortellinisonosqualificati,
l’altrocentrale Malgrati è
infortunato.
L’allenatoredella Feralpi

Salò,dunque, punterà sulla
coppiacentrale Magli-Falasco,
conMagliperònon almeglio
perchèreduce dall’influenza. A
sinistra,invece, debutterà da
titolareSavoia, fuoricausa per
tuttoil girone diandata a
causadella pubalgia.
Stamattinarifinituraa
Castenedolo.

Ilnotiziario

Alberto Armanini

La corsa ai play-off, o al limite
quella scaccia play-out, il Lu-
mezzane la farà senza Andrea
Pintori. Ieri pomeriggio il tre-
quartista sardo ha rescisso il
contratto che aveva siglato
con la società valgobbina lo
scorso 5 novembre: «Scelta
consensuale per motivi perso-
nali del calciatore - precisa il
direttore generale Luca Nem-
ber -. Siamo contenti di quan-

per la gestione sportiva del
Brescia. Ma Nember rimase a
Lumezzane,strizzandopiutto-
sto l’occhiolino al Chievo. Pro-
prio da Verona pare arrivare il
corteggiamento più sincero.
Senon fosse scelto comesosti-
tutodefinitivodiGiovanniSar-
tori (che vive a Sirmione), po-
trebbe divenire il suo braccio
destro in sede di mercato ma
stabilmenteinseritonell’orga-
nigramma societario.
Per la sostituzione di Nem-

ber, che è un direttore genera-
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RivoluzioneLumezzane
E Pintoriè giàai saluti
Il fantasistasardo rescinde:«Motivipersonali:abbiamo decisoinsieme»
Il«dg»NemberversoilChievo.E perlapanchinac’èl’ipotesiMarcolini

Sergio Zanca

Ai compagni ha raccomanda-
tolamassimaattenzione.Emi-
liano Tarana, ala della Feralpi
Salò,èunexdelPortogruaro,e
conoscebenel’ambientevene-
to. I granata lottano per rie-
mergere dalla zona play-out.
Quest’anno in casa hanno
sconfitto squadre come Carpi,
San Marino, Lumezzane, e pa-
reggiato contro l’Entella e le
due grandi (Trapani, Lecce).
«Il Portogruaro sarà carico -

ripete Tarana -. Cunico, il regi-
sta, tiene uniti i reparti, e an-
drà controllato stretto. Atten-
zioneanchealcentravantiAlti-
nierealgiovaneCorazza,abile
ad attaccare gli spazi».
PortogruaroèilpassatodiTa-

rana: «Ci sono stato nel
2010-2011,mi sono trovato be-
ne - aggiunge -. Conservo otti-
mi rapporti, nonostante la
conclusione. Era la prima vol-
tache il club disputava la serie
B,grazieallapromozioneotte-
nuta da Alessandro Calori. Ce
l'abbiamo messa tutta, ma

noncisiamosalvati.Unpecca-
to, l’avremmo meritata».

A NOVEMBRE, nella gara d’an-
data sul Garda, proprio Tara-
na segnò il 2-1 nel finale. Sem-
brava la rete della vittoria, in-
vece Della Rocca, autore di
unadoppietta,pareggiòa5se-
condi dal termine: «L’’epilogo
dell’andata non l’abbiamo an-
cora digerito. Per tacere dello
0-0 dello scorso campionato
in Veneto. Colpii due pali. Ora
vorrei rimpinguare il bottino.
L’anno scorso chiusi a quota

10, ora sono fermo a 4».
L’allenatoreRemondinainvi-

ta a tenere alta laguardia, fino
al raggiungimento della sal-
vezza.MalaFeralpiSalòèaso-
le3 lunghezze dalla zonaplay-
off:«Perscenderetraleperico-
lanti dovremmo svenire - assi-
cura Tarana -. Ma è necessario
dare sempre il massimo: per
lasocietà, lagentecheci segue
e per noi stessi».
Nato a Casalmaggiore (Cre-

mona), per l’ospedale, Tarana
è mantovano, di Bozzolo. Ha
iniziato nel settore giovanile

del Parma, guidato da Sandro
Salvioni, a fianco di Gigi Buf-
fon, Davide Zoboli e Simone
Barone. Nel 1999-00 il debut-
to ad Arezzo, in C1: «Cosmi fu
il primo tecnico tra i prof - ri-
corda -. Nel ritorno dell’anno
successivo mi portò a Perugia
e mi fece debuttare in A».
EsordiocontrolaJuvediCar-

lo Ancelotti, gol di Inzaghi, ar-
bitro Collina. Poi Modena
(conGianni De Biasi), Ancona
(Gigi Simoni), Piacenza (Gigi
Cagni,BeppeIachini)eManto-
va (splendida la cavalcata con
MimmoDiCarlo,cuisonosuc-
ceduti Attilio Tesser, Billy Co-
stacurta e Mario Somma). A
Salò è giunto nell’estate 2011,
dopo Portogruaro: «La tratta-
tiva col diesse Olli - conclude -
iniziò l’anno prima. Gli incon-
tri si svolgevano all’Orologio.
Non c’era ricezione e tenevo il
cellulare acceso, sulla botte di
vinoall’esterno del locale. Mia
moglie Sara aspettava due ge-
melli (Giacomo e Niccolò, nati
il 2 settembre), ero in appren-
sione». •
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TaranaguidalaFeralpi Salò
«APortogruaro sivince così»

EmilianoTarana: con ilPortogruaro38 garee 3gol nel 2010-11

«Metteròdapartei ricordi:perfare risultatobisognadareil massimo»
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